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Come prima, meglio di pri-
ma. Il Brescia del 2019 diven-
terà più forte di quello del
2018 a fine mercato — tra un-
dici giorni: ieri occhi puntati
su GianniMunari, in campo al
San Filippo con il Parma Pri-
mavera—ma è già più solido.
Vincente, lo è sempre stato
nella gestione Corini. Adesso
le Rondinelle riescono persi-
no a vincere in trasferta senza
subire gol. Non era mai capi-
tato in questa stagione, succe-
de alla «prima» del nuovo an-
no al Curi e non è un fatto ba-
nale per due motivi, tanti co-
me i gol che hanno cesellato
un 2-0 da definire «all’ingle-
se» anche se ha l’ accento sici-
liano-campano di Torregros-
sa e Donnarumma. Il Perugia
non perdeva in casa dal 25
settembre, punto uno. Il Bre-
scia, punto due, tra le 19 squa-
dre del torneo, era quella che
più aveva da perdere dopo la
sosta: concluso in progressio-
ne il girone d’andata, era stata
tra le poche a inserire subito
un titolare (Daniele Dessena)
in una formazione rodata. In-
vece, pronti via, al sesto di
gioco era già in vantaggio.
Progressione del solito Bisoli
sulla destra, assist per il nuo-

UnBrescia al bacio
vanti, tra gli altri, anche a Ro-
bertoMancini. I tifosi brescia-
ni al seguito erano invece 400.
E buona parte della città si è
gustata l’aperitivo brindando
al secondo posto riconferma-
to. Parlare di Serie A ora è un
dovere, non solo un piacere.
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Bomber
e mister
Donnarumma e
Torregrossa, (a
sinistra) ancora
una volta
decisivi; Eugenio
Corini e Roberto
Mancini (sulla
destra), allenatori
di Brescia e Italia
(LaPresse)

RondinelledaesportazioneaPerugia
LasostanonrallentalacorsadiCorini

vo arrivato sul secondo palo;
prodezza di Gabriel sulla sua
inzuccata e palla che termina
sui piedi di Torregrossa, il cui
fluido magico non si è dissol-
to a Capodanno. E il Brescia
non è finito lì, nel primo tem-
po ha chiuso le timide trame
avversarie — tutte passanti
dai piedi di Verre — e blocca-
to il tandem Vido-Sadiq gra-
zie a un ritrovato Cistana e a
un Romagnoli in versione
muro di gomma. L’unico tiro
in porta del Perugia è giunto
al minuto 80, quando Andre-
nacci si è superato sul destro
sporco di Mazzocchi. Quattro

7.5 Andrenacci Una vera parata,
ma dal coefficiente di difficoltà
altissimo. Un «clean sheet» a
Perugia già di per sé vale tanto, ma
il miracolo compiuto sul destro di
Mazzocchi lo incorona eroe di
giornata. Ora più che mai si candida
a una maglia da titolare.
6.5 Sabelli Non è assatanato come
al solito. Non spinge troppo, ma in
difesa è insuperabile.
7 Cistana Dimenticare Benevento
non era semplice. Lui ci è riuscito
alla grande.
7.5 Romagnoli Sembra essere fatto
di mattoni. Sadiq, Han, Vido e Verre
s’infrangono contro di lui, che non fa
una piega e ripulisce qualsiasi
pallone passi dalle sue parti.
6.5 Mateju Come sempre, c’è ma si
fa vedere poco. Attento ed efficace,
molto più concentrato in fase di
copertura che di spinta. Traballa
solo quando Kingsley si presenta a
tu per tu con Andrenacci.
7 Bisoli Parte col botto costruendo
l’azione che porta al gol di
Torregrossa. Un po’ troppo tenero
sotto porta, ma dannatamente
imprescindibile.
7 Tonali Dirige l’orchestra senza
sbavature, nonostante non sia nella
sua miglior serata.
6.5 Dessena Mancava un tassello e
lui dà l’impressione di essere quello
giusto. La sua fisicità si sente in
mezzo al campo: chiedere conferma
al povero Kingsley, che questa
mattina avrà sentito qualche
acciacco di troppo scendendo dal
letto.
6 Spalek Fa un fondamentale
lavoro in pressing rallentando la
manovra dal basso del Perugia, ma
tra i giocatori d’attacco è quello che
tocca meno palloni.
7.5 Torregrossa Gli aggettivi si
stanno già esaurendo, ma questo è
problema che riguarda anche il suo
compagno di reparto. Opportunista
sul vantaggio, illuminante sul
raddoppio con una giocata di prima
d’alta scuola.
7.5 Donnarumma Altra partita,
altra grande prestazione, altro gol.
Sembrava difficile che potesse
ripetere la stagione di Empoli,
quindi ha deciso di far meglio. Gli
mancano sei gol per eguagliare il
suo record in B. Così tanti?
7.5 Corini Ritrova la vittoria in
trasferta su un campo quasi
inespugnabile e, a livello difensivo,
sfodera la miglior prestazione della
sua gestione. La squadra sembra
pendere dalle sue labbra. Esistono
modi peggiori di iniziare l’anno…
Sv Morosini
Sv Martinelli

Davide Zanelli
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Le pagelle

Il 2019 della Feralpisalò non
vede nessun cambio di rotta.
Allo stadio Recchioni di Fer-
mo, la squadra di Domenico
Toscano perde di misura e vi-
ve l’ennesima giornata da in-
cubo. Non c’è fine alla crisi dei
salodiani, che non trovano i
tre punti dal 1° dicembre 2018:
dopo la vittoria sul campo
della Giana Erminio per i ver-
deblù sono arrivati tre pareggi
e quattro sconfitte conditi da
due soli gol segnati (entrambi
segnati al Pordenone) e da
sette reti subite.
I numeri parlano di una

squadra che viaggia a ritmi da
retrocessione, nonostante
l’obiettivo dichiarato a inizio
stagione fosse occupare le zo-
ne alte della classifica.

In campo, Fermana e Feral-
pisalò danno vita a una partita
poco vivace, più divertente
nella prima frazione che nella
ripresa. I salodiani si rendono
pericolosi al 21’ con un diago-
nale di Caracciolo, che racco-
glie una respinta diMarcanto-
gnini ma mette di poco sul
fondo. Il risultato cambia nel
finale di tempo, quando viene
decretato un rigore per la Fer-
mana a causa di un fallo di De
Lucia su Urbinati: dal dischet-
to il talento scuola Juventus è
freddo e firma il vantaggio.
La reazione della squadra

di Toscano è affidata al neoac-
quistoMaiorino, che va vicino
al pareggio sugli sviluppi di
un cross dell’altro nuovo arri-
vato Contessa. La più grande

occasione dei verdeblù arriva
però a inizio ripresa, quando
Caracciolo trova il gol sugli
sviluppi di un calcio d’angolo,
ma l’arbitro annulla per un
fallo in attacco dell’Airone.
Dopo quest’occasione, i Le-

oni del Garda non riescono
più a impensierire Marcanto-
gnini e i secondi 45minuti so-
no un lento e inesorabile
cammino verso l’ennesima
sconfitta stagionale.
La Fermana sale al terzo po-

sto,mentre la Feralpisalò con-
tinua a scivolare nella parte
destra della classifica (ora è
undicesima, fuori dai play
off). La panchina di Toscano
trema vertiginosamente.

D.Zan.
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minuti prima, Donnarumma
aveva però siglato il 2-0 che
sintetizza al meglio lo stato
psicofisico della squadra: er-
rore di Gyomber, palla recu-
perata da Torregrossa a metà
campo e verticalizzazione im-
mediata per l’accelerazione
del capocannoniere. Due a ze-
ro. Una recita da applausi da-

33
I punti
ottenuti da
Corini in 16
gare, media
superiore ai
due a partita

RETI: Torregrossa al 6’pt, Donnarumma
al 31’st

PERUGIA (4-3-1-2): Gabriel 6,5;
Mazzocchi 6, Gyomber 5,5, El Yamik 4,5,
Ngawa 5 (1’st Felicioli 5,5); Kingsley 5,
Bianco 5, Dragomir 5 (40’st Falzerano
sv); Verre 6; Vido 5 (30’st Han sv), Sadiq
5,5. All. Nesta 5

BRESCIA (4-3-1-2): Andrenacci 7,5;
Sabelli 6,5, Cistana 7, Romagnoli 7,5,
Mateju 6,5; Bisoli 7, Tonali 7 (45’st
Martinelli sv), Dessena 6,5; Spalek 6;
Torregrossa 7,5, Donnarumma 7,5 (40’st
Morosini sv). All. Corini 7,5

Arbitro: Giua di Olbia 6

Note: 7700 spettatori di cui 400
bresciani. Ammoniti Dragomir, Bianco,
Tonali, Dessena, Andrenacci. Angoli 4-4.
Recuperi: 1’+ 4’

Perugia 0
Brescia 2

Sport

Serie C Feralpi ko, Toscano trema
Trepunti insettegare:ancheconlaFermanaarrivaunasconfitta

●Le parole dell’allenatore

Corini raggiante: «Questo è un gruppomaturo, che sa bene quello che vuole»

Non può che sorridere a fine gara
Eugenio Corini. In questa stagione il
suo Brescia è la seconda squadra
capace di espugnare il Curi di Perugia:
«Abbiamo giocato molto bene
—commenta il tecnico—Avremmo
potuto segnare prima il secondo gol,
ma siamo comunque stati bravi a
contenere l’avanzata del Perugia a

inizio secondo tempo e a chiudere la
partita con una bella giocata di
Torregrossa per Donnarumma.
Abbiamo concesso il minimo
sindacale: è molto importante aver
fatto altri tre punti, ma la classifica non
l’ho vista». Il tecnico elogia i suoi
giocatori, che non hanno tradito le
aspettative: «Avevo detto di avere

buone sensazioni, ma ero curioso di
vedere come si sarebbe comportata la
squadra. Ho visto un gruppomaturo,
che sa ciò che vuole. Dessena? Ha
disputato un’ottima gara così come
Tonali che, pur non essendo nella sua
miglior serata, ha tenuto molto bene la
posizione e ci ha dato ordine». (d.zan.)
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La classifica
della Serie B

Palermo 37; Brescia 35; Pescara 32; Lecce 31; Verona, Benevento 30; Cittadella, Salernitana 27; Spezia, Perugia
26; Ascoli 24; Cremonese 22; Venezia 21; Cosenza 19; Carpi 17; Foggia 16; Livorno 15; Crotone 14; Padova 12

Basket: derby alle 19.05

La Germani cerca conferme
Al Palaleonessa c’è Varese

È ormai una classica del basket italiano,
non solo di quello lombardo. Brescia-
Varese torna stasera ed l’ottava sfida, la
settima nell’ultimo anno emezzo: la
Germani ha vinto 5 volte (nell’andata del
2017-18, nella serie play off chiusa 3-0 e
nella finale del Trofeo Ferrari) ma ha perso
nell’ultimo precedente, il match d’apertura
della Serie A, terminato 81-80. Da lì è
iniziata la cavalcata della squadra di Caja,
oggi quinta con 18 punti, mentre gli alti e
bassi bresciani sono noti: Moss e soci sono
sei lunghezze sotto, ma rinfrancati dalla
vittoria con Venezia. Mentre l’avversario
odierno (alle 19.05 al Palaleonessa) arriva
da due ko consecutivi. Ancora emergenza
per Diana, senza Luca Vitali. Proprio nelle
difficoltà, il suo gruppo ha però trovato la
forza per rialzarsi. Ora serve un altro
squillo, due successi in fila in campionato
quest’anno non si sonomai visti.
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